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La discussione all'Ars Wl-

Ce un «buco» nei 
bilanci: si chiama 
programmazione 

Gli interventi dei deputati del PCI un 
atto d'accusa verso il governo siciliano 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'economia si
ciliana, cola lentamente a pic
co, il governo regionale, il 
tripartito DC, PSDI, PRI, 
presieduto dal de Mario D'Ac
quisto ha • perduto ^un'altra 
occasione per rilanciare l'au
tonomia e porre le fondamen
ta di una Sicilia produttiva, 
I deputati sono Impegnati a 
Baia d'Ercole in un'estenuan
te seduta fiume (convocata 
per discutere e approvare il 
bilancio annuale di previsio
ne per 1*81 e poliennale 81-83) 
che — date le premesse — 
difficilmente offrirà risultati 
positivi. Si svolge, mentre 
questa edizione del giornale 
va in macchina, un confronto 
«dimezzato»: in Sicilia in
fatti si sta approvando il 
programma di spesa, ma non 
c'è traccia di quel piano di 
sviluppo economico e socia
le che dovrebbe rappresen
tare il quadro di riferimen
to delle scelte finanziarie. Ep
pure la legge 16 sanciva che 
« la Regione,- nello svolgimen
to, della propria azione po
litica amministrativa, adotta 
II mètodo dèlia programma
zione». Ma, proprio la man
cata volontà del governo re
gionale a confrontarsi sul ter
reno della programmazione 
ha già segnato negativamen
te queste prime battute di 
un - confronto che si conclude
rà entro domani • lunedi. 

Cosi, in una situazione ca
ratterizzata dalla volontà pre
cisa della Democrazia Cri
stiana e dei suoi partner di 
governo di mantenere inal
terato il sistema . di potere, 
è toccato ancora una volta 
al comunisti porre all'atten
zione delle forze politiche 
quelle cifre che rendono la 
Sicilia punto alto della cri
si meridionale. Lo ha fatto il 
compagno Giorgio ; Chessarl 
svolgendo la relazione di mi
noranza ' per il ' gruppo co
munista. 

Si delinea il quadro di una 
economia ulteriormente inde
bolita, al suo intemo e al
l'esterno. ancora una volta 
penalizzata rispetto al rèsto 
del paese, soprattutto alle re
gioni del centro nord. 

Economia 
I ^ in crisi ; 

Esaminando la ~ dinamica 
degli occupati per ciascun 
settore di attività economi
ca emergono dati anche dram
matici. Con un'agricoltura do
ve l'occupazione bracciantile 
subisce una flessione di 20 
mila unità. O nell'industria, 
dove nel settore delle costru
zioni mancano all'appello 7 
mila lavoratori. In tutte le 
altre attività a fronte inve
ce di. un aumento, di 44 mi
la lavoratori si registra un 
increménto di ben 19 mila 
dipendenti .autonomi. ' E' la 
solita storia. Ricomponendo 
queste cifre si ' nota • come 
sempre nel 1979 (anno al qua
le si riferiscono queste ci
fre) ben 42 mila siciliani so
no stati dirottati nella tradi
zionale « risèrva » del terzia
rio. Il rapportò tra il nmpe-
ro degli occupati e la po
polazione complessiva non ha 
bisogno di nessun commen
to: il 20,26 per cento di la
voratori in Sicilia, il 30.99 
nel Mezzogiorno, il 3836 nel 
centro nord, il 35.75 nel paese. 

Viene da chiedersi in che 
misura la pesantezza di que
sto identikit della crisi eco
nomica e sociale siciliana ab
bia pesato nelle scelte adot
tate dal governo mentre si 
va alla discussione sui docu
menti contabili. 
• « Questo bilancio — ha det

to Giorgio Chessarl — è an
cora una volta esoressione 
di una scelta conservatrice. 

I documenti contabili sono 
stati elaborati senza alcuna 
collegialità ». -

Cosi ancora una volta tor
nano al pettine oltre ai no
di rappresentati da una man
cata programmazione anche 
quelli relativi ai ritardi gra
vissimi nell'attuazione della 
riforma della regione. Cosi, 
la struttura dèi documenti 
contabili — ha sempre detto 
Chessarl — sconta il limite 
generale di una spesa fram
mentaria, dispersiva,- non 
coordinata che discende dal
l'articolazione in assessorati, 
dall'amministrazione regiona
le e dall'assoluta mancanza 
di collegialità nella predispo
sizione delle 'scelte di spe
sa ». Si riferisce • ad alcuni 
casi emblematici. Valga - per 
tutti quello relativo al mo
do in cui nel corso di auesti 
anni è stata affrontata la 
questione della cooperazione. 

• Intervento•. 
; frantumato ; 

'•Le competenze infatti in 
questa materia vengono, af
fidate oltre •• che all'assesso
rato alla cooperazione, ad al
tri quattro assessorati: l'as
sociazionismo abitativo è ge
stito dall'assessorato ai lavo
ri pubblici, la cooDerazione 
giovanile dalla presidenza 
della Regione, quella agrico
la dall'assessorato all'agricol
tura, infine quella relativa 
alla formazione professiona
le dall'assessorato alla pre
sidenza. Mancata prograra-

- inazione, mancata riforma 
della regione, queste le ragio
ni di fondo che hanno spin
to il gruppo comunista a for
mulare un giudizio negativo 
su un bilancio definito espres
sione di una scelta conser
vatrice. » :-•" •'.'•-•» • ! " 
-11 compagno Pietro, Amma-
vuta intervenendo ' a Sàia 
d'Ercole ha confermato que
sto giudizio soprattutto alla 
luce di quanto sta accadendo. 
in agricoltura. Un arretra
mento pericoloso, una linea 
di politica agraria della De
mocrazia Cristiana e del go
verno che si risolve in una 
gestione Inefficiente, sperpe-
ratrice e clientelare. Sono 
circa 600 I miliardi destinati 
all'agricoltura. Ma come ven
gono spesi? All'insegna del 
rifiuto della programmazione 
agricola, di una vergognosa 
scelta di classe con la quale 
si pretende di riservare sol
tanto- il 50 per cento. dei fi
nanziamenti ai coltivatori di
retti che rappresentano In
vece il 75 per cento delle for
ze impegnate in agricoltura. • 
Cosi il governo regionale e 
la Democrazia Cristiana in
tendono ancora una volta 
mantenere in vita la giungla 
delle leggi agrarie esistenti, 
perseverando nella spesa a 
pioggia che lubrifica le clien
tele invece che aiutare, gli 
agricoltori. Si accumulano 1 
residui passivi per oltre 250 
miliardi della legge Quadri
foglio non ancora spendibili 
per la mancata programma
zione. Non vengono definiti 
I programmi di viabilità, di 
elettrificazione, di difesa del 
suolo per oltre 340 miliardi. 

Ammavutà ha concluso il
lustrando le proposte con le 
quali il partito comunista in
tende incalzare il governo per 
imporre una profonda cor
rezione degli orientamenti in 
agricoltura: legge di riforma 
degli interventi nelle campa
gne già presentati. all'assem
blea regionale - per finalizza
re le risorse al programma 
di sviluppo agricolo, rilancio 
delle zone Interne, leggi per 
II riordino delle utenze Irri
gue. per l'associazionismo -dei 
produttori, per lo sviluppo 
della oroprietà contadina; la 
moralizzazione degli enti. 

In Sardegna un unico problema; tutela dell'ambiente/ uso delle risorse e sviluppo economico 

kgiuntà 

convivenza i 
Il convegno del PCI sulle prospettive per l'Oristanose » Il controllo del movimento de
mocratico per rompere con la politica della rapina che ha provocato fin troppi guasti 

ORISTANO — Per due giorni 
a convegno, i quadri comu
nisti della provincia di Ori-
stano hanno confrontato le 
proprie posizioni con quelle 
di studiosi, personalità, diri
genti di organizzazioni e di 
partiti sulle prospettive di 
sviluppo dell'Orlstanese e sul
le compatibilità di questo 
con la tutela dell'ambiente. 
Tema di attualità e di tanti 
dibattiti, quello dell'ambiente. 
Secondo i comunisti, è stato 
assai meno al centro di ini
ziative concrète, di attenzione 
politica e di mobilitazione 
popolare. Cosi si è anche o-
perata una distorsione nella 
sua considerazione, secondo 
la quale le condizioni am
bientali rappresentano l'Im
mutabile, uno stato felice e 
intoccabile che nel futuro 
testimonierà di un tranquillo 
passato. .' •-•-.-• 

I comunisti ' hanno invece 
posto in risalto costantemen
te due concetti che hanno 
puntellato ogni " intervento 
specifico su temi diversi. Il 
primo è che la tutela del
l'ambiente non si esercita 
con l'immobilismo assoluto e 
che, anzi, l'Intervento del
l'uomo . è necessario laddove 
la sua indifferenza ha pro
dotto squilibri, degradazione, 
rovine al territorio e all'am

biente. La contemplazione è 
dunque, anche in questo 
campo, * atteggiamento com
plice di ogni degrado. 

Il secondo concetto, attor
no a cui il convegno ha ruo
tato, è quello secondo cui 
non esiste inconciliabilità tra 
tutela ambientale, uso delle 
risorse e sviluppo economico: 
nel senso che l'uso corretto, 
programmato democratica
mente, delle risorse è la con
dizione perchè l'ambiente, 
dando quanto può all'uomo, 
conservando i suol vitali .e-
quilibri, riesca a convivere 
con una società in sviluppo. 

L'Oristanese ha rappresen
tato per ogni riflessione un 
campo concreto di Indagine e 
di verifica. Nessuna astrazio
ne è stata possibile. Siamo 
partiti dalle situazioni reali. 

Qui sottosviluppo e squili
bri ambientali hanno convis
suto e convivono: nelle ricche 
acque ' lagunari di Cabras, 
Terralba è Santa Giusta, sot
toposte a ' disordinato sfrut
tamento, pattumiera ~ dei 
centri abitati; nelle coste da 
Terralba,. sino a Cuglleri, 
aggredite da insediamenti in-
f4fon«J^«(>.~4. | . . - . . I l » . . » „ « - . — t . 

mira campldartese, dove una 
agricoltura arcaica ne com
promette là fertilità, ne mor
tifica le grandi risorse. 

La chiave di volta è, per i 
comunisti; in una scelta poli
tica che usi le risorse per'lo 
sviluppo, svincolando questo 
processo dalla logica capita
listica della rapina, e invece 
sottoponendolo al controllo 
del movimento democratico 
degli Enti Locali, delle orga
nizzazioni di massa, dei par
titi autonomisticf, del potere 
regionale sinora colpevolmen
te assente e ' lontanò. La 
«svolta» alla Regione vuol di
re anche lavorare per la tutela 
e lo sviluppo ambientale. Que
sta proposta non è l'ennesi
ma del comunisti per un va
go progetto politico di svi
luppo economico, né un tas
sello del mosaico che disegna 
l'utopia di una zona depressa 
e degradata, stanca della sua 
condizione. • I problèmi e le 
prospettive sono al centro 
del dibattito politico 

Una centi ale termoelettrica 
a carbóne di 1,300 Mwatt 
programmata dall'ENEL per 
i prossimi anni nel Comune 
di Santa Giusta; l'imminente 
costruzione della nuova diga 
sul Tirso che dovrà raddop
piare la capacità dell'attuale 
I — . . . . . . . . . I i . U U H - W l • _ • . • » » 

centi progetti per la valoriz
zazione degli stagni: si tratta 
di interventi che. per la loro 
natura e dimensione, rivesto

no un'importanza decisiva 
per l'intera economia dell'O-
ristanese. - Tali interventi 
programmati possono, mettere 
in movimento grandi energie 
materiali ed umane: un porto 
ed una zona industriali in 
gran parte inutilizzati; le-ter
re fertili 'del Campidano, la 
massa ingente di' acque .in
terne (stagni_e fiumi). -.; 

Non è questo un quadro 
possibile anche per il riequi-
librio territoriale? Secondo! 
comunisti, pur tra differenti 
valutazioni sull'uno-o sull'al
tro aspetto '. dei tant;i proble
mi affrontati, è possibile che 
quel quadro si .componga, 
comprendendo la tutela.del
l'ambiente ad, un livello più 
alto. - insieme all'uomo che 
lavora e che produce. Essen
ziale è mettere in moviménto 
le forze .popolari e democra
tiche, per non lasciare questo 
compito alle «forze sponta
nee», già troppe volte artefici 
di incalcolabili disastri. 

Del due giorni di dibattito 
intenso, la Federazione ' dèi 
PCI si è-ripromessa di fare 
una sintesi, riproducendo le 
tante comunicazioni, alcuni 
intm-vpntj .. qualificati « !» 
conclusioni, tenute dal com
pagno , Giovanni Berlinguer, 

Umberto Cocco 

" • > • * * . . » * fa. : 

ORISTANO — -Gli ultimi 
passi della lunga crisi ' règio-
naie. saranno, probabilmente 
decisivi anche-per la t guerra 
fra pescatori » negli stagni di 
Marceddi. La giunta dimis
sionaria è mancata anche al 
compito, di tentare un accor-, 
do fra îl consorzio delle coo
perative è i pescatori. cosid
detti « liberi '».' La . situazione 
è cosi nuovamente precipita
ta. Con grande soddisfazione 
dei soliti «baroni della lagu
na », che da una situazione di 
confusione e illegalità hanno 
tutto da guadagnare. .'.',: 

. Un ""• gruppo di pescatori 
«liberi > ha intanto avanzato 
una domanda all'ente comu
nale di assistenza per ottene
re un sussidio natalizio. Un 
tele provvedimento consenti
rebbe di rimediare, almeno 
in parte, alle difficoltà sorte 
tra i pescatori, in seguito al 
ritiro del permesso di pesca. 
nello stagno fino al 7 gen
naio. I pescatori;«liberi» so
no infatti accusati di aver 
violato il divieto di usare i 
beraveiìi. 2 sequestrò dtàm 
attrezzature, e là sospensione 
del permesso di pesca $òno 
del resto le sanzioni previste 

-,. Ancora tensióne per. lo stagno di Marcaci-
•f ; dì con, grande, soddisfazione dei baroni, 

; da^lo:, stesso regolamento di 
pesca vigente nella zona. . 

Purtroppo -su questo nuovo ! 
..incidente .si :è innescato.'un 

duro scontro .fra i pescatori. 
Al pretore di Terralba sono 
pervenute parecchie- denunce. 
Ai carabinieri' hanno inoltre 
consegnato un dettagliato 
rapporto „suir accaduto, A 
questo putito te possibilità di 
una:' soluzione positiva della 

: vertenza' ;ai:- assottigliano non 
poco. -.; •••",...>;'. ::v'-. ':;- ;':.' '• '..••.'-. 

'•' Ma al di là della tensione e 
delle . incomprensioni, non 

• manca chi,: da una parte :e 
dall'altra, lavora per uno 

• sbocco unitario;della vicenda. 
In '; particolare • potrebbero 
riprendere già in questi giorni 
le trattative per l'ingresso \di 
altri pescatori « liberi » nel 

v consorzio.. E*, evidente che 
proprio queste è la soluzione 

. più adeguata per porre fine a 
scontri e a polemiche. « Certo 
— dicono alcuni '"consorziati" 
—rqileltocbè è-raecaduto re-
centeraerite non>ci voleva ' 
proprio;: '.Pareva'che tutto,.: 

. seppure:: tra dìf f icòttà,.potesse 
i: risolversi in>hcèyeK tempo. 

Invece ora si deve ricomin
ciare daccapo. Ma non dispe
riamo- , In fondo questo - è 

-l'interesse sia nostro che loro. 
Uria situazione di conflittua
lità' permanente fa invece il 
giocò dei soliti " baroni " che 
sperano di tornare ad essere 
gli incontrastati padroni delia 
laguna». " ' 

; ' P e r giungere ad ima solu
zione positiva, però, è neces
sario un contributo concrèto 
da • parte della regione.. Le 
giunte regionali fino ad oggi 
succedutesi non hanno mo
strato molto interessamento 
per i problemi dei pescatori: 

; per quelli di Marceddi, come 
per quelli di . Cabras • . di 
Santa Gilla. E' dunque 
comprensibile l'interesse, con 
cui sono stati seguiti gii ul
timi sviluppi della crisi ré-

. gionale dai pescatori. Si at
tende una nuova amministra
zione regionale,. che sappia 
«sere più vicina agii interes
si dei lavoratori, e sappia 
mediare, con autorevolezza, 
in questa vertenza fra pòveri. 

Interessante inchiesta di due medici a Sulmona 

Ce ancora tanta 
anche se la «194 » viene 

| ; Seicento donne hanno fatto ricorso aU'intèrruzione:i • ; 
R: volontaria della gi^vìdan^ - Ma il 70% è giunta!/ 

Istituito da pochi giorni il Constato di difesa della legge 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Dall'entrata in 
vigore della legge 194 sulla 
interruzione volontaria della 
gravidanza; a .tutto giugno 
dell'fiO, 600 donne hanno pra
ticato l'aborto nella divisione 
di ostetricia e ginecologia del
l'ospedale generale provincia
le dell'Annunziata di Sulmo
na.. E* quanto risulta dall'in
dàgine compiuta da due sa
nitari interni alla struttura 
ospedaliera sulmonese, il dot
tor Gian Vincenzo D'Andrea, 
anestesista, e il dottor Paolo 
Santarelli, ginecologo. - - --- -

L'indagine condotta dai due 
medici - evidenzia che delle 
donne che hanno fatto ricor
so all'interruzione volontaria 
della gravidanza, 1*85 per cen
to è coniugata, e solo li 13 
per cento è nubile; il 77 per 
cento, ha più di 26 anni, e 
solo il 3 per cento ha un'età 
che va dai 15 ai 18 anni; 
11 20 per cento ' è nell'età 
compresa tra i 19 ed i 25 
anni. Per quanto riguarda il 
grado di istruzione, il 34 per 
cento ha la licenza elementa
re, ; il 39,5 per . cento ha il 
diploma di scuola media in
feriore. il 18,2 per cento ha 
finito la scuola media supe
riore, ed infine il 73 per 
cento possiede il diploma di 
laurea universitario. 

Nell'analisi degli interventi 
compiuti, i due sanitari del
l'ospedale di Sulmona avver
tono, non senza qualche 
preoccupazione, che il 70 per 
cento delle donne è giunta 
al ricovero in ospedale oltre 
il sessagesimo giorno di gra
vidanza e ciò per due ragio
ni. Perchè molte non cono
scevano la legge 194, e per
chè, in quasi tutti i casi, è 
stato rilevato un sentimento 

di pudore e a volte di reti
cenza nel sottoporsi all'inter
vento, in un ambiente, quel
lo dell'ospedale ' sulmonese, 
dovè tutti si conoscono e do
ve il pettegolezzo non è certo 
abbandonato. Inoltre, rilevano 
il dottor D'Andrea ed il dot
tor. Santarelli, le pazienti ri
coverate in ospedale per l'in
terruzione volontària della 
gravidanza vi giungono die
tro certificato redatto dal me
dico curante generico e ciò 
in alcuni casi, 25 per l'esat
tezza, ha comportato una di
missione delle pazienti - per
chè la- gravidanza reale ac
certata andava oltre i novan
ta giorni, contrariamente a 
quanto indicato dal medico 
curante. . :•,, 
•'•' Un dato preoccupante vie
ne segnalato dai due medici: 
un centinaio di donne si so
no sottoposte all'intervento a-
bortivo per due volte ed in 
tre casi si è ricorso per la 
terza volta all'aborto volon
taria ^ •->-• . , > . . . • - ; • 
- Se dai dati presentati si 
segnala, quindi, una corretta 
applicazione sanitaria • della 
legge 194, già nel necessario 
tecnicismo proprio dell'inda
gine si intrawedono i limiti 
sociali dell'applicazione di 
questa legge. Esiste infatti 
una diffusa disinformazione 
non solo sulla legge in sen
so tecnico, ma.anche in sen
so politico e cioè nel senso 
che manca una guida alla 
maternità consapevole e ad 
una educazione sessuale tese 
a prevenire l'atto abortivo 
che è pur sempre un fatto 
traumatico, -fisico e psichico 
per te donna. Né d'altra par
te a Sulmona l'aborto clan
destino è stato battuto; rie
sce a sopravvivere . * volte 

in settori insospettati della 
Cittàj ''!%;• ^ Ì C K ' . • £ ; . • : :~ 

Proprio in questi giorni, co
munque, a Sulmona è stato 
istituito il Comitato di difesa 
della legge 194, cui hanno 
aderito tutti i partiti laici e 
democratici cittadini: L'orga
nizzazione è ^stata'promossa 
dal'Coordinàméhto per la di
fesa della donna che è pre-. 
sente anche nel comitato di 
gestione del .consultorio fa-, 
miliare del Comune. A que
sto organo in particolare .è. 
affidata uria funzione essen
ziale nella risoluzione dei pro
blemi-psicologici e sociali 
connessi alla assistenza sani
taria in senso lato ed anche 
per l'aspetto particolare della 
educazione sessuale, della 
maternità consapevole e del
la interruzione volontaria del
la gravidanza. Ma anche qui 
i problemi non sono pochi. 
: Dal punto di vista ambula

toriale il consultorio funzio
na, ma il coordinamento per 
la difesa della donna lamen
ta - un eccessivo tecnicismo 
dell'ente; il consultorio non 
riesce a calarsi nella realtà 
cittadina: « E* una struttura 
ancora poco sociale e troppo 
sanitaria — ci ha detto Sil
vana D'Alessandro del comi
tato di gestione .— non sia
mo riusciti a collegarci sta
bilmente con l'ospedale, pur 
se intratteniamo dei rapporti 
personali con i medici dello 
stesso; evidentemente siamo 
ancóra in una fase di rodag
gio. Gii operatori sanitari che 
lavorano ai consultorio — ha 
continuato Silvana D'Alessan
dro —, offrono ottime presta
zioni sanitarie, tant'è che il 
consultorio è molto frequen
tato, ma ancora non riescono 
ad entrare in pieno nell'otti

ca dell'azione sociale che pu
re è tra i compiti istituzio
nali dell'ente ». > 

A Sulmona non .mancano 
quindi le strutture sia per 
applicare la legge 194, sia 
per farla .conoscere alla. po
polazione. Manca tuttavia- u-
na politica in questo 'senso. 
o meglio è . venuta a man
care.- • : • - • - . • • . , • • : . ; . • . . 

Sin dall'agosto del 78, l'ap
plicazione della ì»4 all'Ospe
dale di Sulmona fu consen
tita, non - senza pòche diffi
coltà, ~ dalTallora presidente 
deU'amministrazione ospeda
liera, il comunista professor 
Ezio Pelino, che"con'la sua 
adone riuscì a garantire al 
personale non obiettore di .co
scienza . la possibilità di espri
mersi liberamente nonostante 
che il primàrio avesse già 
fatto sapere, di essere obiet
tore di coscienza invitando i 
suol assistenti, indirettamen
te, a fare altrettanta Attual
mente nel reparto di ginecolo
gia ed ostetricia U cinquanta 
per cento del personale .me
dicò anestesista ed ostetrico 
ed il 95 per "cento del perso
nale paramedico non è obiet
tore di-coscienza.. E* una si
tuazione positiva, dunque, 
quanto alla struttura, ma il 
limite grosso è che il pro
blema della interruzione vo
lontaria della gravidanza di
venga qui, dove è possibile 
realizzarla, un fatto mecca
nico e. non consapevole per 
disinformazione. E questo li
mite deve considerarsi dan
noso socialmente non tanto 
in sé. quanto in riferimento 
alla scadènza plurireferenda-
ria. - - " - •"-_• 

' Maurizio Pachila 

L'esempio della Sicilia 

La vocazione feudataria 
della DC non ««trascura» 

i consorzi di bonifica 
Un convegno e le denunce del PCI 

> ~ 

'Nostro servizio / 
ENNA — Al convegno di Leonforte, i consorzi di bonifica 
sono staci messi soito accusa come diretti responsabili, per 
la mancata utilizzazione dell'acqua, dello sfascio nelle cam
pagne. Quasi tutti i consorzi di bonifica in Sicilia sono 
commissariati. Un aitro aspetto grave del modo di concepi
re la democrazia all'interno delle campagne da parte della 
DC e del governo regionale. 

La sezione lavoro della suprema Corte di Cassazione con 
decisione del dicembre "79 ha affermato la illegittimità del
la proroga automatica e a tempo indeterminato di com
missari straordinari di enti pubblici. Non a caso il tribuna
le di Caltagirone ha intrapreso un procedimento penale a 
carico del commissario straordinario del locale consorzio 
di bonifica, per omissione di atti di ufficio e per usurpa
sene di pubblica funzione. 

I comunisti nell'ottobre scorso hanno chiamato In cau
sa 11 governo regionale costringendo la DC ad approvare 
una mozione comunista che impegnava il governo a ri
muovere le gestioni straordinarie dei consorzi. Malgrado 
l'impegno assunto, DC e il governo tripartito DC-PSDI-PRI, 
presieduto dal de Mario D'Acquisto, hanno approvato un' 
altra mozione che rinvia slne die il regime dei commis
sari straordinari nei 155 enti di competenza regionale. In 
pratica il governo ha imposto la non osservanza di pre
cise leggi fino a quando «si verificheranno condizioni po
litiche più adeguate» alla nomina degli organi dirigenti del 
consorzi di bonifica e di tutti gli altri enti, compiendo una 
trave scelta di arretramento. - . ' - ' _ * . _ ' • 

I commissari, intanto, rimangono al loro posti. Come 
vengono gestiti e come sono diretti questi consorzi? Chi e 
che cosa c'è dietro? Abbiamo scelto alcune di queste real. 
tà, proprio partendo da quella della provincia di Enna. Oli 

altri, più o meno, si assomigliano tutti. Ne è venuto fuori 
un groviglio di interessi, di legami che conducono inevita
bilmente alla DC. Ma andiamo per ordine. 

Consorzio di bonifica Alto Dittaino-AItesina. E* quello 
legato alle clamorose vicende della rete irrigua della di
ga NicolettL saltata in aria al primo tentativo di - dare 
l'acqua ai conUdini. Per rifarla, l'elenco B del piano 90 
della Cassa, prevede una spesa di altri.5 miliardi. 

Le ultime elezioni in questo consorzio risalgono al pe
riodo fascista. Dopo, sono venuti soltanto commissari. Og
gi lo dirige il democristiano Rino Vasta, ex sindaco cu 
Leonforte,- funzionario dell'animmistratione provinciale, 
commissario ininterrottamente dal 198» e, ad intervalli, 
del i960. " _^ . 

Consorzio di bonifica Gagliano Casttìferrato-Ttolna In 
gestione commissariale dal 1955. Un territorio di 75 mila 
ettari di terreno che si estende fino al Messinese. Dal 1981 
commissario straordinario è 11 democristiano Cataldo Abra
mo, ingegnere, assessore provinciale al LLPP. fino al me
se scorso. Direttore del consorzio è invece l'ex sindaco, 
anch'esso democristiano, di Gagliano, figlio di un ex depu
tato democristiano. A maggio di ogni anno i dipendenti mi
nacciano e attuano la sospensione dell'erogazione dell'acqua 
della rete del Pozzillo perché il consorzio, pur incameran
do i proventi del canone (180 milioni circa) non paga i di
pendenti. _. . „ . • ~~ 

Consorzio Borgo Cascino. Per Intenderci è quello Invi
schiato nel pregetto fantasma della diga sul Morello ed 
ha In gestione la costruzione dell'invaso suITOUvo. Quest'ul
tima diga doveva essere pronte nel giugno del 19SL II pro
getto approvato nel 1973 prevedeva una spesa di 10 mil!ar-
di e 400 milioni. Lo stato di avanzamento dei lavori è oggi 
al 65 per cento ed il costo raggiunge i 33 miliardi e 675 mi
lioni di cui 5 miliardi e 775 milioni per revisione prezzi. 

L'opera è già costata tre volte di .più l'importo previsto 
e ancora il suo completamento è di là da venire. Dirige II 
consorzio il democristiano Lomanio. primo commissaria 
Dal 1965 presidente con Incarico prorogato di anno in an
no dairassessorato agricoltura e foreste della Regione si
ciliana. Alcuni eaempU dunque, eloquenti sui consorzi di 
bonifica che pare siano diventati di carattere ereditario 
attraverso una specie di vassallaggio. Solo che questa vol-

, te. al sonori feudali, si sono sostituiti «omini della Demo
crazia Cristiana 

Rosario Pigliato 

Nelle zone delTEnnese 

Acqua: poca e sprecata 
ma il governo;vuoi 

far bere il «carrozzone* 
ENNA — La parola d'ordine 
è significativa «Acqua per 
bere e lavorare. Una necessi
tà per le esigenze di sviluppo 
economico e civile delle zone 
interne*. Questo H tema che 
caratterizzerà la giornate di 
lotta proclamata durante fi 
convegno sull'utilizzazione del
le acque promosso dall'am
ministrazione di . sinistra di 
Leonforte. 

Partendo dalle. conclusioni 
del convegno, dalla necessità 
cioè di creare un movimento 
di massa articolato sulle 
questioni dell'acqua, abbiamo 
rivolto alcune * domande al 
compagno on. Franco Amata, 
membro della commissione 
agricoltura dell'assemblea re
gionale siciliana. 

Quale giudizio 
dare del convegno? 

«Oltre ad aver posto in 
termini assai chiari l'esigenza 
della disponibilità reale per t 
contadini delle acque invasa
te, dal convegno è emerso un 
dato significativo si comincia 
a delineare la costruzione di 
un fronte di lotta per la 
conquiste e l'usò delle acque». 

Invasi neH'Ennese ne esi
stono ben sei. Eppure di ac
qua ai contadini, nemmeno a 
parlarne. 

« n perché è presto detta 
Dell'acqua già invasata la 

nastra provincia ne utilizza 
appena Tono per cento. Afa 
tutta la vicenda dell'acqua 
nella nostra provincia è un 
monumento allo spreco e' al-
nnefficienza ». 

L'uso deife acque neOe só
rte interne, un'equazione ne
cessaria per io sviluppo della 
nostra Provincie • della Sci
li* interna? ' 
< Certo questa è la strada 
da battere*. 

Democrazia cristiana e go
verno come rispondono a 
queste «Bigense? 

«DI frónte a questa necessi
tà la risposta che viene dal 
governo centrale regionale è 
differenziata M rara © si 
tentano di varare alourn\ in
terrenti disorganici e fram
mentari, nell'ambito di quel
l'infame mostriciattolo che 
risulta essere il progetto n. 
33 Casmez per le sorte inter
ne. E pensare che il ministro 
Gapria vorrebbe risolvere il 
tutto affidando cut» 4 mi
liardi di opere di sistemi ilo-
ne idraulica-forestale a un 
carrozzone che vive tal stato 
di aperta Illegalità Q consor
zio di bonifica di Gagliano 
Castelferrata-Trotna retto da 
vent'anhl dal medesimo 
commissario». . 

r.p. 

i 
i 
i 
I 
I 
i 
i 
i 
l 
i 
i 
i 
i ; 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
• 
i 
r 
i 
i 
i 
i 
4 
r 
i 
i 
i 
j 
ì 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
I 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i -' 
i 
i 

nella nostra es^ 
soiio disponibin qoeste combinazioni ' 
in vari stili: r-!-^: 

Inn̂ Dniafe «ri armadio 4 stai 
apmponibile/cxTi favob e se 

di clìviam e 2 pdirone 
l lutto al favoloso prezzo di 

• - : —.».- • - - - « ' . I l • ' .i. Ml_k«_'' --.1 . _ < stiamo inoltre effettuando una 
grande vendita di salotti 
a prezzi 

Trasporlo e montaggio 

SS ÀCmtMTtCAmA f&$?TOEP1NETO(TERAMO) 
USC/» AUTOSmADAJ™f*£TO~W0eSrt37142*372SI . 
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